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Milano avevano, in base alla p recedente 
concessione di a l t ra ferrovia , il d i r i t to di 
esercitare la prelazione per la concessione 
della nuova linea, f u necessario interpel-
larle, ed esse sollevarono numerose que-
stioni circa i d i r i t t i loro spe t t an t i nei ri-
guardi dell'esercizio della prelazione. In -
terpel la ta l 'Avvoca tu ra generale erariale si 
è comunicato recen temente alla provincia 
ed alla Società che il Governo le r i t iene 
decadute dall 'esercizio del dir i t to di prela-
zione e che si r iserva piena l iber tà per con-
cedere la fe r rovia ad a l t r i r ichiedent i . 

« Al più presto saranno f a t t e dal Go-
verno le oppo r tune comunicazioni al Co-
mita to che, a suo tempo, si fece promo-
tore della compilazione del p roge t to e della 
domanda di concessione della ferrovia Ca-
mer la ta-Gal lara te , e la concessione stessa 
potrà così non subire ulteriori r i ta rd i . 

« II sottosegretario di Stato 
« VLSOCCHI ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di S t a to per i lavori pubblici 
annuncia di aver da to risposta scr i t ta alla 
interrogazione presen ta ta dal depu ta to De 
Nicola, « per sapere se e quando s'inizie-
ranno i lavori per la linea t r amv ia r i a Ca-
salnuovo-Acerra, che - a norma della con-
cessione - dovrebbe essere già u l t i m a t a » . 

R I S P O S T A SCRITTA. — « All 'art icolo 17 
della convenzione per la concessione della 
t ramvia Napol i -Casalnuovo-Aeerra appro-
vata con decreto Reale 23 maggio 1912, 
n. 796, era stabil i to che i lavori d ' impian to 
della t r a m v i a stessa dovessero essere com-
piuti ent ro un anno dalla d a t a della pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del de-
creto suddet to . 

« In seguito ad is tanza 13 gennaio 1913 
della concessionaria società dei t ramwais 
provinciali di Napoli , questo Ministero ac-
cordava una proroga di un anno del ter -
mine accennato , r i tenendo in gran par te 
fonda te le ragioni allora a d d o t t e dalla So-
cietà, f ra cui in ispecie gli s tudi per la va-
r iante causa ta da l l ' ampl iamento della sta-
zione di Napoli ed il conseguente aumento 
di percorso della t r a m v i a e la maggiore 
spesa di impianto , nonché gli scioperi del 
Personale e la difficoltà di procurarsi nelle 
a t tua l i condizioni del merca to finanziario 
i maggiori mezzi occorrent i per la costru-
zione. 

« Tale proroga, essendo s ta to pubbl icato 
il decreto Reale di concessione nella Gaz-

zetta Ufficiale del 27 luglio 1912, ve r rebbe 
a scadere il 27 luglio prossimo v e n t u r o . 

« Senonchè risulta, da informazioni re-
cen temente pe rvenu te per il t r a m i t e de l 
Circolo ferroviar io di ispezione di Napoli , f 

che i lavori d ' impian to della l inea sono 
molto in r i ta rdo e che p e r t a n t o non è pro-
babile che la Società, per q u a n t o i n v i t a t a 
più volte a procedere con maggiore a t t i -
v i t à alla costruzione della linea stessa,, 
possa compierla entro il t e rmine assegnato;. 

« Ad ogni modo si assicura l 'onorevole, 
i n t e r rogan te che si sono impar t i t e precise 
is truzioni al Circolo d'ispezione di Napol i 
perchè rivolga più energiche sollecitazioni 
alla Società e non si mancherà di p rendere 
gli oppor tun i p rovved iment i per cost r in-
gere la Società stessa a l l ' adempimento r e -
golare degli obblighi assunti . 

« Il sottosegretario di Stato P» 
« VLSOCCHI ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretar io di S ta to per i lavori p u b b l i c i 
annuncia di aver dato risposta scr i t ta alla? 
interrogazione presenta ta dal deputato* 5 

Gortani , « per sapere se, in seguito alle no-
tizie che o ramai dovrebbero essere perve-
nu te al Governo, si sia stabil i to come con-
correre ad alleviare i gravi danni prodot t i -
dalie u l t ime piene nelle al te valli del r a -
gl iamento, Bu t e Degano, e se a prevenire^ 
danni u l ter ior i si i n t enda sollecitare ìm-
quella regione l 'esecuzione dei più u r g e n t i 
lavori di sistemazione di bacini m o n t a n i ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Dalle informa-
zioni pervenute dal Magis t ra to alle acque; 
di Venezia risulta che per r iparare i d a n n i 
p rodot t i dai recent i nubif ragi nelle al te valili 
del Tagliamento e del But occorrono le se-
guent i opere : 

« 1° r iparazioni di s t rade comunal i pe r 
una spesa di lire 28 mila. A ta l i lavori deb -
bono provved re, di loro iniziat iva, i co-
muni interessati s ingolarmente o riuniti in 
Consorzio, invocando il sussidio dello Stato». 
Sono s ta te f a t t e perciò analoghe comuni 
cazioni al p re fe t to di IJdine, e, se verranno* 
presenta te domande di sussidio governa-
t ivo, non si mancherà di prenderle in be-
nevolo e sollecito esame ; 

« 2° opere di sistemazione idraulica d i 
te rza categoria per la spesa, r i spet t iva-
mente , di lire 2,000 a carico del Consorzio 
« Roste Fabbr ica e Bersaglio » in comune 
di Tolmezzo e di a l t re lire 2,000 a carico 
del Consorzio « Domesteana e L a u n a » pure-
in comune di Tolmezzo. 


